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PRONTI A RIPARTIRE
Purtroppo il nubifragio che giorni fa ha colpito Milano oltre ad aver deva-
stato il mercatino dei libri ha causato altri danni: comignoli di areazione e 
tegole dei bagni esterni sollevati, grossi rami sulla tensostruttura verso il 
giardino giochi dell’asilo, rami e foglie su tutta la tensostruttura con inta-
samento canaline di scarico.
Ora tutto è stato ripristinato con il lavoro delle sole nostre forze ad ecce-
zione di una parte del tetto dei bagni esterni che si è abbassata e quindi 
occorre l’intervento dei muratori per la riparazione.
                                                               Vincenzo Casati
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Salario Minimo, Manfredonia: 
“Indici economici e confronto tra le parti. 
Un tavolo per arrivare a una paga degna”

I nostri padri costituenti lo aveva-
no anticipato, assegnando, in una 
Repubblica fondata sul lavoro, una 
rilevanza fondamentale al «diritto 
ad una retribuzione proporzio-
nata» e, in ogni caso, «sufficiente 
ad assicurare a sé e alla famiglia 
un’esistenza libera e dignitosa». 
Ormai da qualche settimana, in 
questo senso, il dibattito pubblico 
e politico si è finalmente concen-
trato sul tema del salario minimo 
con la presentazione di un testo 
da parte delle opposizioni su cui 
sembra ci possa essere un’apertura da par-
te del Governo. Non si può tergiversare su 
una questione come questa: c’è bisogno di 
risposte efficaci e radicali, c’è bisogno di 
riforme serie che possano davvero garan-
tire una retribuzione giusta per i lavoratori 
e permettere alle loro famiglie di vivere in 
maniera dignitosa, valorizzando la miglio-
re tradizione della nostra contrattazione 
collettiva stipulata dalle organizzazioni 
maggiormente rappresentative.

Oggi è il lavoro povero una delle grandi 
questioni irrisolte del nostro Paese. Come 
evidenziato dalla ricerca “Lavorare pari: dati 
e proposte sul lavoro tra impoverimento 
e dignità”, realizzata dall’Area Lavoro delle 
Acli in collaborazione con l’Iref e il Caf Acli 
e che ha analizzato oltre 760mila dichiara-
zioni dei redditi 2021, emerge che il 14,9% 
dei dichiaranti, pur lavorando, ha un red-
dito inferiore o pari a 9mila euro. Un dato 
già di per sé allarmante, che assume con-
notati ancor più drammatici se si conside-
rano anche i redditi complessivi uguali o 
inferiori a 11mila euro, ovvero la soglia per 
quelli che, appunto, sono definiti “lavorato-

ri poveri”: significa che il 19,5% di lavoratrici 
e lavoratori, ovvero uno ogni cinque, si tro-
va in povertà nonostante il lavoro.

In generale, questa situazione è generata 
da molteplici fenomeni: contratti pirata, 
part time involontario superiore al 60% 
del totale, tirocini extracurricolari più 
che raddoppiati nell’ultimo decennio, una 
dilagante diffusione dei lavoratori in nero 
– secondo le ultime stime sarebbero oltre 3 
milioni – false partite Iva, differenziali re-
tributivi elevati tra occupati con contratto a 
termine e occupati con contratto a tempo 
indeterminato, discriminazione di gene-
re o verso i più giovani, e infine retribu-
zioni troppo basse. Questioni che riguar-
dano il nostro Paese non certo da oggi ma 
che sono state ancora più evidenti dopo la 
crisi socioeconomica innescata dalla pan-
demia da Covid-19 e inasprita dalla guerra 
in Ucraina.
L’introduzione di un salario minimo rap-
presenterebbe un primo passo in avanti a 
cui però devono essere aggiunti dei tas-
selli fondamentali nella direzione dell’in-
troduzione di tutele minime, che oltre al 

reddito si concentrino su welfare 
e sicurezza sul lavoro, con even-
tuali agevolazioni e strumenti 
premiali per quelle imprese che 
lo implementeranno. E ancora, 
prevedendo una penalità come la 
reintroduzione della scala mobi-
le solo per i ritardi dei rinnovi dei 
contratti collettivi, per i quali non 
è più sufficiente la pur importante 
indennità di vacanza contrattuale.

In aggiunta credo sia fondamenta-
le elaborare anche un indice, che 

sia basato su indicatori scientifici e domini 
costituiti da dati certificati, che misuri cosa 
si intende per “esistenza libera e dignitosa” 
delle persone, al fine di una migliore para-
metrazione della retribuzione necessaria: 
più che di salario minimo io parlerei di sala-
rio degno. Non si può trascurare poi anche 
un ragionamento sulla soglia di guadagno 
massimo consentito, perché abbiamo un 
problema di troppa ed esagerata ricchezza, 
generata spesso dalla rendita, e che ha reso 
profondamente diseguale il nostro Paese: a 
fine 2021, la ricchezza del 5% della popola-
zione più ricca era superiore a quella dete-
nuta dall’80% più povero.

Obiettivi che possono essere conseguiti, 
dunque, soltanto con un lavoro approfon-
dito e ampio, non limitato al solo salario 
minimo previsto per legge, da realizzare at-
traverso la promozione di un tavolo perma-
nente ad hoc fra Governo e Parti Sociali. Al 
quale, come Acli, ci candidiamo a portare la 
nostra esperienza e le nostre proposte.

 Emiliano Manfredonia
 Presidente nazionale delle Acli
 “Avvenire” del 28 luglio 2023

Il Presidente
Vincenzo Casati

Odg:
1. Relazione del Presidente
2. Situazione Tesseramento 2023
3. Presentazione CORSI 2023/2024
4. Progetto “Doposcuola per alunni
 scuola secondaria di primo grado” 
 anno scolastico 2023/2024
5. Presentazione FESTACLI 
 LAMBRATE - 75° DEL CIRCOLO 
6. Varie ed eventuali

A tutte i Soci del Circolo

ASSEMBLEA SOCI
CIRCOLO ACLI LAMBRATE 

Giovanni Bianchi APS - ASD

Sabato 9 Settembre ore 16.00
Circolo ACLI Lambrate 

Via Conte Rosso 5

SI RACCOMANDA 
LA PARTECIPAZIONE



Tavolo Asilo e Immigrazione: 
“Fermare subito la deriva del Sistema 

nazionale di accoglienza”
Il TAI (Tavolo Asilo e Immigra-
zione) esprime profonda preoc-
cupazione per l’ennesima grave 
crisi del sistema d’accoglienza, e 
si pone in totale disaccordo con 
l’approccio emergenziale assun-
to dal governo Meloni che anco-
ra una volta punta ad ostacolare 
il diritto d’asilo e il diritto ad una 
accoglienza dignitosa. A inizio 
anno, il Tavolo Asilo e Immigra-
zione ha chiesto all’attuale gover-
no di programmare gli interventi 
di accoglienza, come previsto 
dalla normativa. Il Tavolo di co-
ordinamento presso il Viminale si 
è riunito però solo il 4 agosto, dopo ripe-
tute richieste e sollecitazioni del Tai, non 
potendo di fatto contribuire ad alcuna 
programmazione e limitandosi dunque 
sostanzialmente a prendere atto di misu-
re emergenziali già assunte dal governo 
senza il coinvolgimento dei territori e del 
terzo settore.

Le misure prese dal Governo sono sba-
gliate e inefficaci e non sono affatto legate 
al numero di arrivi, del tutto prevedibile 
e gestibile, ma all’assenza di volontà di 
trovare soluzioni corrette ed efficaci, sce-
gliendo invece un approccio emergen-
ziale: una decisione che alimenta la reto-
rica dell’invasione.

Dopo avere trasformato in poco tempo i 
CAS in meri parcheggi per richiedenti asi-
lo, eliminando servizi primari quali l’in-
formativa legale e l’assistenza psicologica, 
il 7 agosto 2023 il Ministero dell’interno ha 
emanato una circolare con cui ha dato in-
dicazioni alle prefetture di disporre la ces-
sazione immediata delle misure di acco-
glienza per coloro che sono riconosciuti 
titolari di protezione internazionale e 
speciale, senza aspettare il rilascio del per-
messo di soggiorno e senza provvedere al 
loro trasferimento nel SAI In sostanza, mi-
gliaia di titolari di protezione internazio-
nale o speciale stanno per essere espulsi 
dai CAS e mandati per strada: in questa 
direzione si stanno muovendo le prefet-

ture. Tale prassi risulta del tutto illegale 
in quanto i titolari di protezione interna-
zionale e speciale hanno diritto di essere 
collocati tempestivamente dai Centri di 
Accoglienza Straordinaria verso il sistema 
SAI, e non abbandonati nel giro di pochi 
giorni. Una così clamorosa violazione di 
legge è altresì generatrice di enormi pro-
blematiche sociali nei diversi territori, dal 
momento che migliaia di rifugiati privi di 
mezzi e senza accoglienza si troveranno 
allo sbando in strada  e dunque a carico 
del welfare locale. In questo modo, oltre 
a violare il diritto all’accoglienza dei/del-
le titolari di protezione internazionale e 
speciale, il Ministero dell’interno si pone 
in netto antagonismo con i Comuni, de-
legando a loro la questione e senza dota-
zione di risorse.

La soppressione dei servizi nei CAS non 
solo contrasta con la normativa europea 
e italiana in quanto si concretizza in un’e-
lusione dell’accesso ai diritti, ma esclude 
nei fatti la possibilità di riscontrare la vul-
nerabilità dei richiedenti asilo, specie di 
coloro che sono sottoposti alla procedura 
accelerata. Molte vulnerabilità non pos-
sono infatti essere rilevate all’arrivo sen-
za personale competente né tanto meno 
ciò può avvenire dopo il trasferimento 
nei CAS nei quali, come sopra eviden-
ziato, vengono cancellati anche servizi 
fondamentali. In questo contesto di totale 
sbandamento del sistema pare inevitabile 

il diffondersi di gravi distorsioni, 
come nel caso, evidenziato in oc-
casione dell’incontro del tavolo di 
coordinamento, delle donne vitti-
me di tratta anche provenienti da 
paesi di origine sicuri.

Facciamo appello al Presidente 
della Repubblica, al Governo, alle 
Istituzioni italiane ed europee, 
ai/alle parlamentari, alla società 
civile, affinché si arresti imme-
diatamente  la deriva del sistema 
dell’accoglienza e l’intervento isti-
tuzionale venga riportato dentro 
il quadro previsto dalle direttive 

europee e perché non si rinnovi una sta-
gione di ghetti e di produzione  di disagio 
sociale estremo, scaricato sui territori. È 
inaccettabile contrapporre richieden-
ti asilo a titolari di protezione, quando è 
chiaro l’obbligo dello Stato di predispor-
re misure di accoglienza per ognuno di 
loro. È necessario invertire subito la mar-
cia, non solo impedendo che migliaia di 
persone titolari di diritti fondamentali e 
inviolabili vengano trasformate in “senza 
fissa dimora” e abbandonate per strada, 
ma anche attivando strutture CAS solo 
ove strettamente necessario e assicuran-
do comunque standard adeguati e digni-
tosi della persona umana, investendo da 
subito la maggior parte delle risorse per un 
forte e veloce ampliamento del sistema di 
accoglienza SAI, sia per adulti e famiglie 
che per i minori non accompagnati.

Per il Tavolo Asilo e Immigrazione:
A Buon Diritto, ACAT Italia, ACLI, 
ActionAid, Amnesty International Ita-
lia, ARCI, ASGI, Casa dei Diritti Sociali, 
Centro Astalli, CGIL, CIES, CIR, CNCA, 
Comunità Papa Giovanni XXIII, CoNN-
GI, Emergency, Europasilo, Fondazione 
Migrantes, Forum per Cambiare l’Ordine 
delle Cose, International Rescue Com-
mittee Italia, Legambiente, Medici del 
Mondo Italia, Medici Senza Frontiere, 
Movimento Italiani Senza Cittadinanza, 
Oxfam Italia, Refugees Welcome Italia, 
Save the Children, SIMM, UIL, UNIRE
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CIRCOLO ACLI LAMBRATE “GIOVANNI BIANCHI”
Via Conte Rosso 5 - MI • tel. 02 2157295

acli.lambrate@libero.it • www.circoloaclilambrate.it

Mercatino del libro usato
APERTO TUTTI I GIORNI

SABATO E DOMENICA COMPRESI 
dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18
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Zuppi e la definizione del fascismo in ricordo 
di Don Minzoni: “È disprezzo dell’altro e del 

diverso, il razzismo raffinato o rozzo che sia”
“Don Minzoni è stato ucciso dalla violen-
za fascista e dalle complicità pavide di chi 
non la contrastò. Fascismo, che assume 
colori diversi, sistemi e burocrazie di ogni 
totalitarismo e diversi apparati, significa il 
disprezzo dell’altro e del diverso, l’intolle-
ranza, il pregiudizio che annienta il nemi-
co, il razzismo raffinato o rozzo che sia, la 
violenza fisica che inizia sempre in quella 
verbale e nell’incapacità a dialogare con chi 
la pensa diversamente”. A usare queste pa-
role per descrivere il fascismo è il cardinale 
Matteo Zuppi – arcivescovo di Bologna e 
presidente della Cei – durante la messa ad 
Argenta (Ferrara) nel centenario del marti-
rio di don Giovanni Minzoni. “Minzoni lo 
affrontò senza compromessi, opportuni-
smi, convenienze. Per questo era e rimane 
una sentinella del mattino che nella notte 
continua a farci credere nella luce”.

Il cardinale Zuppi ha ricordato nell’omelia 
tre episodi che decretarono la condanna a 
morte di don Minzoni “e che ci mostrano 
la sua passione evangelica e sacerdotale” 
aggiunge l’arcivescovo. Il primo: “Celebrò 
i funerali di un assessore socialista ucciso 
dai fascisti, durante i quali condannò l’o-
micidio come mostruoso cinismo, viltà e 
settarismo”. E poi “scrisse una fermissima 
lettera dopo che i fascisti avevano impe-
dito una processione degli scout verso il 
santuario della Celletta, nella quale indicò 
i veri nemici della Chiesa ‘nei paladini 
dell’ordine, nei moralisti della disciplina 
che ostentandosi combattono l’opera dei 
parroci o meglio del Papa’”. Infine “il 9 ago-
sto, pochi giorni prima quindi dell’assassi-
nio, ebbe una discussione pubblica con il 
gerarca Balbo che aveva minacciato dure 
sanzioni se non si fosse sciolta l’associa-
zione scoutistica perché questo era l’ordi-

ne del Duce. Minzoni rispose che prende-
va ordini solo dal Papa e che i suoi ragazzi 
sarebbero rimasti uniti in nome di Dio per 
il loro e unico vero bene che non era quello 
di imparare a usare i fucili”.

Zuppi ha ricordato che Papa Francesco ha 
istituito la “Commissione dei Nuovi Marti-
ri” che “hanno accompagnato in ogni epo-
ca la vita della Chiesa e fioriscono come 
‘frutti maturi ed eccellenti della vigna del 
Signore’ anche oggi”. Don Giovanni Min-
zoni, ha aggiunto il cardinale, “è parte di 
questa luminosa schiera di amici di Dio e 
ci insegna la forza dell’amore cristiano che 
non teme l’odio del mondo, seme di vita 
che non finisce, amico di Cristo, mai servo 
di idoli e ideologie, ma fratello dei più pic-
coli, attento a costruire quel mondo dove 
tutti sono fratelli”.

Ricordando il “barbaro assassinio” di don 
Minzoni, Zuppi ha posto l’accento sull’”o-
dio e le conseguenze delle nostre scelte“, 
sottolineando che “non si conciliano l’odio 
e l’amore!”. Ed “è solo questo amore che 
spiega le scelte e la testimonianza di don 
Minzoni, prete appassionato, amante del-

la Patria, pastore creativo e fedele, uomo 
di preghiera e attento ai problemi concreti 
che aveva imparato ad affrontare in quella 
scuola di amore che fu la scuola sociale di 
Bergamo, con un’attenzione preferenzia-
le per i poveri e i piccoli. A questo si deve 
aggiungere il suo impegno cristiano per so-
stenere il Partito Popolare“. “Posto di fronte 
alla stretta finale, rispose: ‘Sono pronto a 
morire‘ – ha aggiunto -. Questa è la libertà 
del cristiano e del testimone, cioè del marti-
re, che non è un eroe, ma una persona che 
ama più delle sue paure e che non teme di 
entrare in conflitto con le ideologie totali-
tarie e neopagane, evidenti o nascoste, con 
chi calpesta la persona, qualsiasi essa sia, 
ovunque e sempre”. “Proprio per l’amore 
cristiano è stato ucciso”, ha ribadito il pre-
sidente della Cei. E “per don Minzoni amore 
significava impegno di annuncio del Van-
gelo, legame con la sua comunità, ‘battaglie’ 
sociali per proteggere le persone, a partire 
dai più poveri. Egli fu martire dell’amore per 
la sua comunità, parroco senza riserve che 
volle una comunità parrocchiale aperta e 
sbilanciata sulla carità”.

“Nell’infamia del sospetto e delle accuse ad 
arte fatte crescere per isolarlo dalla Chiesa 
e da tutto il popolo, si disse che ‘faceva po-
litica’ e che quindi in fondo se l’era cercata 
– ha concluso Zuppi -. Se è così il cristiano 
se la cerca sempre perché chiamato a un 
amore incarnato, nella storia, senza limi-
ti; perché chiamato a un amore, che papa 
Francesco chiamerebbe politico, libero da 
ogni ideologia e da quegli ‘ismì che intos-
sicano i cuori, a iniziare dal primo, il più 
banale e pericoloso: l’egoismo“.

 F. Q.
 “Il Fatto Quotidiano” del 23 agosto 2023

Don Minzoni verrà ricordato al 
Circolo ACLI Lambrate “G. Bianchi”
nell’ambito della FESTACLI 2023 
Don Minzoni, sacerdote, nasce a Ra-
venna il 1° luglio 1885, viene ucciso 
da squadristi fascisti ad Argenta (Ra-
venna) il 23 agosto 1923, sacerdote.

Nato da famiglia della media bor-
ghesia. Ordinato sacerdote, desti-
nato alla sede di Argenta entra in 
consonanza solidale con la povertà 
diffusa del bracciantato agricolo.At-
tivo promotore di opere caritatevoli, 
dà vita a circoli sociali per l’accultu-
ramento delle classi umili e ai pri-

mi nuclei del sindacalismo cattoli-
co nella Bassa ferrarese. Si oppone 
alle violenze delle squadre fasciste 
sostenute dai proprietari terrieri re-
trivi, capeggiate da Italo Balbo, ostili 
alle più elementari rivendicazioni 
salariali dei lavoratori agricoli. Nel 
1923 i fascisti di Balbo uccidono ad 
Argenta il sindacalista socialista Na-
tale Galba; don Minzoni condanna 
la violenza squadristica attirandosi 
ripetute minacce rifiutando ogni 
collaborazione col fascismo.
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“Vivere a Milano da 75 anni: 
Lambrate, un posto a misura d’uomo”

Gianni Arduini, 75 anni, vive a Lambrate da sempre. Ricorda con malinconia 
la moglie scomparsa, i figli cresciuti e il lavoro come designer. Un quartiere a 

misura d’uomo, anche se i prezzi delle case sono aumentati.

“Io vivo qui da 75 anni. Nato in via Con-
te Rosso, sono cresciuto nella stessa via. 
Mi sono spostato solo quattro numeri ci-
vici più in là”. Non riuscirebbe neppure 
a immaginare una vita lontana dal suo 
quartiere: Lambrate. Che ritiene a misura 
d’uomo anche adesso, nella settimana di 
Ferragosto, in cui è difficile trovare un’at-
tività commerciale aperta soprattutto nel-
la “parte vecchia“ del quartiere. Si chiama 
Gianni Arduini ed è nato il 1° settembre 
del 1948. Tra le memorie storiche della 
zona. Il suo luogo del cuore? “Il Circolo 
Acli di via Conte Rosso. L’ho sempre fre-
quentato e non potrò mai dimenticarlo 
perché a una gita organizzata proprio dal 
circolo ho conosciuto Manuela, la ragazza 
che poi sarebbe diventata mia moglie. Era 
del quartiere Ortica. Non ricordo la meta, 
solo lei e la magia di quella giornata”. Con 
un po’ di malinconia, perché “anche lei, 
ora, vive nei miei ricordi. Se n’è andata da 
tanto tempo. Insieme abbiamo cresciuto 

due figli”. Entra nel portone al civico 18, 
mostra il giardino “che è come un’oasi in 
mezzo ai palazzi” e l’ufficio-laboratorio 
che sta allestendo al piano terra. “Lavoro 
come designer”, spiega. “E vivo di sopra. 
Ho unito casa e bottega”. Quel che più gli 
piace del quartiere “è il fatto che sia rima-
sto a misura d’uomo nonostante il passare 

dei decenni. Ho i miei punti di riferimen-
to, i miei amici d’infanzia che sono rima-
sti qui, come me. Non me ne andrei mai”. 
Unica pecca: “I prezzi delle case sono 
aumentati. Molti giovani, che avrebbero 
voluto restare nel quartiere, sono dovuti 
andar via. E poi è anche difficile trovare 
appartamenti liberi”.

Nella vita non è stato sempre designer, “la-
voravo come contabile in un’azienda. Ne-
gli anni Sessanta compravo Il Giorno e lo 
portavo arrotolato in ufficio per nascon-
derlo, perché era considerato un giornale 
alternativo, dissacrante, poco conforme 
all’ambiente in cui lavoravo. Piaceva però 
in famiglia”. Anche alla mamma Regina, 
“che lavorava nella panetteria di via Con-
te Rosso, ora sede di un centro sociale. Da 
allora, tanto è cambiato”.

 Marianna Vazzana
 “Il Giorno” del 20 agosto 2023
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CORSI
2023-2024

YOGA FACILe per lA 
TeRZA eTÀ

CON UTILIZZO DELLA SEDIA

Un ciclo di 25 incontri rivolto a persone con limitate possi-
bilità di movimento o per età o per problemi/disturbi fisici.

1 lezione a settimana da Ottobre a Maggio, totale 25 lezioni 
Giorno: Mercoledì dalle 10.30 alle 11.30 

Inizio: Mercoledì 4 Ottobre 2023

Costo: € 100 per 25 lezioni (+ € 20 Tessera Circolo ACLI)

GInnASTICA DOLCe
Ginnastica eseguita con movimenti lenti, graduali, a basso 
impatto. È un esercizio ginnico soft studiato per avvicinare 
al movimento persone sedentarie: piegamenti, allungamenti 
e stretching, eseguiti in modo da non richiedere a muscoli e 
articolazioni eccessivi sforzi.

2 lezioni a settimana da Ottobre a Maggio, totale 60 lezioni 
Giorni: Martedì dalle 10.00 alle 11.00 (1° corso) 
  dalle 11.00 alle 12.00 (2° corso) 
 Giovedì  dalle 10.00 alle 11.00 (1° corso) 
  dalle 11.00 alle 12.00 (2° corso)

Inizio: Martedì 3 Ottobre 2023

Costo: € 180 per 60 lezioni (+ € 20 Tessera Circolo ACLI) 

TOTAL BODY 
Alterna degli esercizi di aerobica ad una serie di allenamenti 
da svolgere a terra. Studiata per tonificare e modellare le 
zone dei glutei, delle gambe e degli addominali con esercizi 
a ritmo musicale con l’ausilio anche di piccoli attrezzi.

2 lezioni a settimana, totale 60 lezioni 

Giorni: Lunedì e Giovedì dalle 18.00 alle 19.00

Inizio: Giovedì 5 Ottobre 2023  

Costo: € 260 per 60 lezioni (+ € 20 Tessera Circolo ACLI) 

BIODAnZA
Musica, Movimento, Emozione per stimolare il benessere psi-
cofisico, il piacere di vivere, la connessione con se stessi e con 
gli altri. ADATTA A TUTTE LE ETÀ Non occorre saper danzare.

2 lezioni a settimana, 
Giorni: Lunedì e Venerdì dalle 10.00 alle 12.00 
Presentazione corso: Venerdì 29 Settembre 2023 ore 10.00

Costo: € 150* per 10 lezioni consecutive
 Autunno dal 29/09/23 al 15/12/23 
 Inverno dal 22/12/23 al 15/03/24 
 Primavera dal 22/03/24 al 07/06/24
  € 75* per 4 lezioni non consecutive
 a utilizzare all’interno della stessa stagione 
 € 22* per 1 lezione 
 *(+ € 20 Tessera Circolo ACLI) 

HATHA YOGA
Sciogli il tuo corpo e allenta lo stress con lo Yoga.
Imparando ad entrare in connessione tra corpo mente e 
cuore, ritroverai il benessere e la salute, in particolare della 
schiena, la fiducia in te, e la gioia di vivere.

Giorno: Sabato dalle 10.00 alle 11.15 
Prima lezione gratuita Sabato 14 Ottobre 2023 ore 10.00 

Costo: € 120 per 12 lezioni (+ € 20 Tessera Circolo ACLI)

BALLI CARAIBICI
Entra nel magico mondo del ballo. Troverai forma fisica e 
tanto divertimento!

CORSI PER PRINCIPIANTI, INTERMEDI & AVANZATI 
1 lezione a settimana 
Giorni: Lunedì, Martedì e Mercoledì dalle 20.30 alle 23.00
Inizio corso: Lunedì 25 Settembre 2023 

Costo: € 120 trimestrale (+ € 20 Tessera Circolo ACLI)

Lezioni di prova gratuita: Venerdì 15/09 ore 21.00
Lunedì 18/09 ore 21.00 - Martedì 19/09 ore 21.00
Mercoledì 20/09 ore 21.00 - Giovedì 21/09 ore 21.00

AL BAR DEL 

CIRCOLO ACLI 

SONO DISPONIBILI 

VOLANTINI DI OGNI 

SINGOLO CORSO 

CON MAGGIORI 

INFORMAZIONI 

Circolo ACLI Lambrate “Giovanni Bianchi” ASD-APS Via Conte Rosso 5 - 20134 Milano
tel/fax 022157295 • email: acli.lambrate@libero.it • www.circoloaclilambrate.it
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CHITARRA
Laboratorio di chitarra pratica per principianti e non di tutte 
le età.

NUOVI CORSI BASE PRINCIPIANTI 
Mercoledì, 2 fasce orarie ore 19.00 - 20.00 e 20.00 - 20.10 
Inizio: Mercoledì 27 settembre 2023
Per principianti prima lezione prova gratuita: Mercoledì 27/9 
alle ore 19 e alle ore 20 (Confermare al 3200578639).

e ... per chi già suona o strimpella ... 

CORSI INTERMEDI & AVANZATI
Lunedì dal 25 Settembre 2023, ore 19.00 - 21.00 
2 fasce orarie (in base al livello) 

Martedì dal 26 Settembre 2023, ore 19.40 - 21.40 
2 fasce orarie (in base al livello)

Venerdì dal 25 Settembre 2023, ore 18.00 - 19.00 
(livello intermedio) 

Costo: € 150 per 12 lezioni (+ € 20 Tessera Circolo ACLI)

FOTOGRAFIA
Un corso teorico e pratico per tutti che ti guiderà ad usare al 
meglio la tua macchina fotografica per ottenere fantastiche 
immagini creative!

Giorno: Martedì dalle 20.30 alle 22.30 
Inizio: Martedì 24 Ottobre 2023 

Costo: € 150 per 6 lezioni (+ € 20 Tessera Circolo ACLI)

InFORMATICA
Corso di digitalizzazione informatica sull’utilizzo dello SPID, 
su come salvaguardare la sicurezza dei dati durante la navi-
gazione in internet e sull’utilizzo dei comandi base per pc 
e smartphone in multitasking, a cui farà seguito una fase di 
esercitazione pratica 

Giovedì 5 e 12 Ottobre 2023 dalle 9.30 alle 12.00 

LA PARTECIPAZIONE AL CORSO È GRATUITA
È Richiesto la tessera al circolo ACLI Lambrate (€ 20)

InGLeSe  

Lezioni in classi con numero contenuto di partecipanti che 
consente di poter essere seguiti personalmente.  

1 lezione a settimana, totale 20 lezioni 
Giorno: Martedì dalle 10.00 alle 11.30 
 Giovedì dalle 18.45 alle 20.15

Presentazione corso: Martedì 17/10/23 ore 10.00
      Giovedì 19/10/23 ore 19.00

Inizio: Martedì 24 Ottobre 2023 ore 10.00
 Giovedì 26 Ottobre 2023 ore 18.45

I livelli di ciascun corso verrà definito alla presentazione dei 
corsi in base alle competenze di partenza degli iscritti

Costo: € 200 per 20 lezioni (+ € 20 Tessera Circolo ACLI)

InGLeSe PeR BAMBInI
VERY YOUNG LEARNERS, scuola infanzia, 3/5 anni 
Giorno: Lunedì dalle 16.30 alle 17.25

JUNIORS 1 E JUNIORS 2(6/11 anni)  
Giorno: Lunedì dalle 17.35 alle 18.30 

Inizio: Lunedì 9 Ottobre 2023 

Informazioni più dettagliate sul corso sono disponibili 
presso il bar del Circolo ACLI 

Costo: € 230 per 20 lezioni (+ € 10 Tessera Circolo ACLI)

InTARSIO LIGneO
Da Ottobre a 
Novembre 2023 
durata del corso di 
12 ore, un incontro 
settimanale al 
mercoledi e/o 
venerdi a seconda 
del numero di 
partecipanti.

Lavori eseguiti 
dagli allievi 
del corso 
Gennaio - Aprile 2023

Costo: € 100 (+ € 20 Tessera Circolo ACLI)

INFORMAZIONI E ISCRIZIONE AI CORSI
Presso la postazione predisposta nel bar del Circolo ACLI

in Via Conte Rosso 5 - 20134 Milano 
APERTA TUTTI I GIORNI 

dalle ore 9.30 alle 12.00 e dalle 15.30 alle 17.30 
Apertura Iscrizioni: 11 Settembre 2023

SCACCHI 

Insegnante: Lorenzo De Angelis
Arbitro Nazionale e giocatore di 2a categoria nazionale

Corso base di scacchi ideato per coloro che si avvicinano per 
la prima volta al gioco.
Impareremo le regole di base e le applicheremo in scacchiera 
già dalla prima lezione. L’intero corso sarà sviluppato utiliz-
zando la scacchiera come base didattica, facendo pratica di 
tutto quanto viene spiegato durante le lezioni.
A conclusione di ogni ciclo faremo un torneo.

1 lezione a settimana, totale 10 lezioni per ciclo 
Giorno: Mercoledì dalle 17.15 alle 18.15 

Inizio corso: 
Mercoledì 27 Settembre 2023 dalle 17.15 alle 18.15

Il programma completo con calendario e argomenti dei 3 
cicli che compongono il corso è disponibile presso il bar del 
Circolo ACLI 

Costo a ciclo (10 lezioni): € 70 (+ € 20 Tessera Circolo ACLI)
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Dal 16 settembre al 15 ottobre 2023

€ 2,00

S O T T O S C R I Z I O N E  A  P R E M I

FESTACLI
LAMBRATE IN FESTA 2023

1° Buono Spesa da € 250*
2° Buono Spesa da € 150*
3° Buono Spesa da € 100*
4° Occhiali da Sole Ray-Ban Justin
Offerti da CENTRO OTTICO RICCHIUTI, 
V.le Rimem. di Lambrate 11

5° Latta da l. 5, olio abruzzese extravergine di oliva  
Offerta da Az. Agricola STEFANO CAMPANELLA, Chieti

6° Latta da l. 3, olio siciliano extravergine di oliva
Offerta da Az. Agricola VELLA DI LÌMBRICI, Agrigento

*da spendere a scelta tra: ESSELUNGA - MEDIAWORLD - COOP - TECNOMAT (EX BRICOMAN)

I BIGLIETTI SONO IN VENDITA AL BAR DEL CIRCOLO 
Estrazione biglietti vincenti: Domenica 15 ottobre 2023 ore 19.00 

al Circolo ACLI Lambrate - via Conte Rosso 5 MI

E L E NC O  P R E M I
7° 12 Bottiglie di vino Bonarda

8° 12 Bottiglie di vino Barbera

9° Stampa su bambù
Offerta da Cornici F. GUARNIERI, Via Conte Rosso 18

10° Colazione e pagnotta “Clandestino”
Offerti da Panificio “CLANDESTINO”, Via Conte Rosso 18

11° Svitavvita Black+Decker

12° - 13° Pistola incollatrice Black+Decker

14° Set di cacciaviti Black+Decker

Sabato 2 settembre - dalle ore 19.30
Circolo ACLI Lambrate “Giovanni Bianchi” Via Conte Rosso, 5

RIPARTE LA GRIGLIERIA DEL CIRCOLO
Fritto misto • Acciughe pastellate fritte • Baccalà fritto 

Porchetta di Ariccia • Hamburger • Salamelle
Gnocco fritto • Taglieri di salumi • formaggi • misti

Patatine fritte - Anguria


